
(2 aprile – 15 giugno 2014)

2 aprile – Il Presidente della Repubblica, nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Superiore della Magistratura, indice per il  6 e 7 luglio l’elezione 
dei  sedici  componenti  magistrati  e  invita  i  Presidenti  delle  Camere  alla 
convocazione  del  Parlamento  in  seduta  comune  per  la  elezione  degli  otto 
componenti di designazione parlamentare dello stesso Consiglio Superiore.

Il Presidente della Repubblica riceve al Quirinale il Presidente di Forza Italia, 
Silvio Berlusconi, che aveva chiesto di potergli illustrare le posizioni del suo 
partito nell'attuale momento politico.

Sono  respinte  le  questioni  pregiudiziali  per  motivi  di  costituzionalità 
presentate dalla Lega, da Forza Italia e da M5S alla Camera, riferite al disegno 
di  legge  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di 
comuni, già approvato dalla Camera e modificato dal Senato (cfr. 7 aprile).

La Commissione Affari costituzionali della Camera, dopo che il 27 marzo si era 
espressa l’omologa Commissione del Senato,  si   sede di atti  del Governo, 
esprime parere  favorevole  alla  proposta  di  nomina  di  Raffaele  Cantone a 
presidente  dell'Autorità  nazionale  anticorruzione  e  per  la  valutazione  e  la 
trasparenza delle amministrazioni pubbliche.

7 aprile –  Nel  giorno della  sua approvazione definitiva  viene pubblicata  in 
Gazzetta Ufficiale la legge recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni (legge n. 56/2014).

La Presidenza del Consiglio comunica la conclusione della prima fase dell’asta 
di 25 auto blu promossa dal Governo su e-bay il 26 marzo. L’asta proseguirà 
con il progressivo caricamento sul sito di nuove automobili di servizio.

8 aprile – L'ufficio stampa della Presidenza della Repubblica, con un proprio 
comunicato, informa che il disegno di legge di riforma costituzionale è stato 
firmato dal Capo dello Stato non appena pervenuta la relazione illustrativa, con 
ciò  destituendo  di  fondamento  la  notizia  secondo  cui  la  Presidenza  della 
Repubblica avrebbe apportato correzioni al testo trasmesso dal Governo dopo 
l'approvazione da parte del Consiglio dei Ministri.

Il Consiglio dei Ministri approva il  Documento di economia e finanza (DEF) 
che, tra l’altro,  illustra le iniziative concrete che traducono il  programma del 
Governo  per  imprimere  un’accelerazione  al  processo  di  riforma  strutturale 
dell’economia e per sostenere la ripresa della crescita e dell’occupazione.

9  aprile –  Alla  Camera,  il  Governo  pone  la  questione  di  fiducia 
sull'approvazione  dell'articolo  unico  del  disegno  di  legge  di  conversione  in 
legge del decreto-legge n. 16 del 2014, recante disposizioni urgenti in materia 
di  finanza locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi 
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svolti  nelle  istituzioni  scolastiche,  nel  testo  approvato  dalle  Commissioni  a 
seguito  del  rinvio  deliberato  dall’Assemblea.  La  votazione  avrà  luogo  nella 
giornata del 10 aprile.

14 aprile – Il Governo procede alla  nomina dei nuovi vertici di Enel, Eni, 
Finmeccanica  e  Poste  italiane.  Rilevante  la  presenza  femminile  tra  i 
nominati.  Il  Governo adotta, inoltre, l’orientamento di stabilire un tetto per le 
indennità dei presidenti delle società, fissandolo a 238 mila euro annui lordi. Il 
tetto è stabilito avendo a riguardo l’indennità del Presidente della Repubblica.

15 aprile –  L’ufficio  stampa del  Quirinale  smentisce indiscrezioni  comparse 
sulla  stampa  secondo  le  quali  il  colloquio  del  giorno  precedente  tra  il  
Presidente della  Repubblica e il  Presidente del  Consiglio avrebbe avuto ad 
oggetto ipotesi di nomine in aziende pubbliche. 

16 aprile – Il Senato respinge la mozione del M5S per la revoca della nomina 
nei confronti del Sottosegretario alle infrastrutture e ai trasporti  Umberto Del 
Basso  de  Caro,  indagato  con  riferimento  ad  un’indagine  per  mancate 
rendicontazioni di rimborsi erogati dal Consiglio regionale della Campania.

17  aprile –  Le  Camere  approvano  la  richiesta  di  autorizzazione  allo 
scostamento dall'obiettivo del pareggio strutturale di bilancio, nonché le 
proposta di risoluzione dei Gruppi di maggioranza sul DEF 2014.

Viene pubblicata in  Gazzetta Ufficiale la legge di  modifica dell'articolo 416-
ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico- mafioso (legge 
n. 62/2014).

22  aprile –  Il  Presidente  del  Consiglio  firma  la  direttiva  che  dispone  la 
declassificazione degli atti relativi a molteplici stragi della recente storia 
italiana (Ustica, Peteano, Italicus, Piazza Fontana, Piazza della Loggia, Gioia 
Tauro, stazione di Bologna, rapido 904). La direttiva consente il  versamento 
anticipato all’Archivio  Centrale  di  carte  classificate  in  possesso  di  tutte  le 
amministrazioni  dello  Stato.  Nel  versamento  sarà  seguito  un  criterio 
cronologico che va dal più antico al più recente.

Il  Governo  pone  alla  Camera,  la  questione  di  fiducia sull’approvazione 
dell’articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 34 
del  2014,  recante  disposizioni  urgenti  per  favorire  il  rilancio 
dell’occupazione e per la semplificazione degli  adempimenti  a carico delle 
imprese, nel testo della Commissione.

24 aprile – Viene pubblicata in  Gazzetta Ufficiale la legge sull’elezione dei 
membri  del  Parlamento  europeo  spettanti  all'Italia e  recante  norme  in 
materia di garanzie per la rappresentanza di genere (legge n. 65/2014).

28 aprile –  Il  sottosegretario  alla  Presidenza del  Consiglio  Graziano Delrio 
esprime “solidarietà al Capo dello Stato Giorgio Napolitano contro i ripetuti 
attacchi di Silvio Berlusconi”.
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Il  Governo  pone  alla  Camera  la  questione  di  fiducia sull’approvazione 
dell’articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 36 
del  2014,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di  disciplina  degli 
stupefacenti e  sostanze psicotrope,  nel  testo approvato  dalle  Commissioni 
dopo il rinvio deliberato dall’Assemblea.

30  aprile –  I  Presidenti  delle  Camere  procedono  alla  nomina  di  Giuseppe 
Pisauro - con funzioni di presidente - Chiara Goretti e Alberto Zanardi quali tre 
membri dell'Ufficio parlamentare di bilancio. I nominati, come previsto dalla 
legge, facevano parte di un elenco di nominativi individuati,  in possesso dei 
requisiti di riconosciuta indipendenza e comprovate competenza ed esperienza 
in  materia  di  economia  e  finanza  pubblica  sia  a  livello  nazionale  che 
internazionale, dalle Commissioni Bilancio di Camera e Senato. 

2 maggio – Dopo l’approvazione in via definitiva da parte della Camera il  2 
aprile,  viene  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale la  legge  recante  deleghe  al 
Governo  in  materia  di  pene  detentive  non  carcerarie  e  di  riforma  del 
sistema  sanzionatorio,  nonché  disposizioni  in  materia  di  sospensione  del 
procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili (legge n. 
67/2014).

6 maggio – La  Commissione Affari Costituzionali del Senato, impegnata 
nell’esame  dei  progetti  di  legge  di  revisione  della  seconda  parte  della 
Costituzione,  adotta  come testo  base –  con il  voto favorevole di  FI  –  per 
proseguire l'esame il disegno di legge di iniziativa del Governo (A.S. 1429) e 
fissa  come  termine  per  la  presentazione  degli  emendamenti  venerdì  23 
maggio.  In  tal  modo  è  escluso  che  l’esame  possa  svolgersi  prima  delle 
elezioni europee. Il  termine sarà successivamente spostato al  28 maggio  e 
dunque al 3 giugno.
Prima dell’adozione del testo base, la Commissione aveva adottato un ordine 
del giorno – chiaramente in contrasto con l’opzione per il Senato non elettivo 
prescelta  nel  disegno  di  legge  del  Governo  –  volto  a  prevedere  il  Senato 
elettivo. Determinanti per il passaggio dell’ordine del giorno, oltre all’assenza di  
un senatore del PD (Mineo) sono stai i voti di FI, del senatore popolare Mauro 
(appartenente alla maggioranza) e della Lega.

7 maggio – Il Senato approva il maxiemendamento interamente sostitutivo del 
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 34, recante disposizioni 
urgenti  per  favorire  il  rilancio  dell'occupazione  e  per  la  semplificazione 
degli adempimenti a carico delle imprese, sul quale il Governo aveva posto 
la questione di fiducia. Il testo tornerà nuovamente all'esame della Camera.

8 maggio – Uno dei manager più importanti di Expo 2015 spa, insieme a due 
'protagonisti'  della  stagione  di  Tangentopoli,  Primo  Greganti  e  Gianstefano 
Frigerio,  insieme  all'ex  senatore  di  Forza  Italia,  Luigi  Grillo,  sono  arrestati  
nell’ambito di una inchiesta della procura di Milano sui condizionamenti illeciti 
per l’assegnazione di appalti in cambio di tangenti.

11  maggio –  Anticipazioni  di  stampa  preannunciano  che  il  presidente  del 
Consiglio  avrebbe  chiesto  a  Raffaele  Cantone  di  seguire,  con  l'Autorità 
nazionale sulla corruzione, i lavori dell'Expo.
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12 maggio – Alla Camera il Governo pone la  questione di fiducia sul testo 
già  approvato  dal  Senato  del  disegno  di  legge  di  conversione,  con 
modificazioni, del decreto-legge n. 34 del 2014, recante disposizioni urgenti 
per  favorire  il  rilancio  dell'occupazione e  per  la  semplificazione  degli 
adempimenti a carico delle imprese.

14  maggio –  Il  Senato  approva  l'articolo  unico  del  disegno  di  legge  di 
conversione del decreto-legge n. 36 del 2014, in materia di  disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, già approvato dalla Camera, sul quale il 
Governo aveva posto la questione di fiducia (legge n. 79 del 2014).

Il  Gruppo  parlamentare  di  Forza  Italia  presenta  alla  Camera  proposta  di 
istituzione di una  Commissione parlamentare di inchiesta sulle vicende, le 
cause e le responsabilità, anche internazionali, che hanno portato, nell'autunno 
2011, alle  dimissioni del quarto Governo Berlusconi. Il caso discende da 
quanto  reso  noto  dall'ex  Segretario  al  Tesoro  degli  Stati  Uniti  d'America 
Timothy Geithner, nel saggio Stress Test, secondo il quale vi sarebbe stato un 
complotto internazionale per far cadere il Governo Berlusconi. La Commissione 
Affari  costituzionali  avvia,  il  15  maggio,  l’esame  in  sede  referente  della 
proposta di inchiesta.

15 maggio – L’Assemblea di Montecitorio, a scrutinio palese, vota a favore 
della  autorizzazione  ad  eseguire  la  misura  cautelare  della  custodia  in 
carcere nei  confronti  del  deputato  Francantonio Genovese come proposto 
dalla relazione della Giunta per le autorizzazioni.

16 maggio – Alla Camera il Governo pone la questione di fiducia sul decreto-
legge n. 47 del 2014, recante misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il  
mercato  delle  costruzioni  e  per  EXPO  2015,  nel  testo  già  approvato  dal 
Senato.

Previa acquisizione dei pareri parlamentari, il  Governo approva i decreti che 
determinano i criteri per la  privatizzazione e le modalità di alienazione della 
partecipazione detenuta dal Ministero dell’economia e delle finanze del capitale 
di Poste italiane s.p.a e ENAV s.p.a., rispettivamente fino al 40% e al 49%.

22 maggio – Il Consiglio dei Ministri approva un decreto-legge per la tutela del 
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.

25 maggio – Si svolgono le elezioni per il Parlamento europeo: partecipano al 
voto il 58,69 degli aventi diritto, a fronte di una partecipazione del 66,43 nelle 
precedenti  elezioni  nel  2009.  Il  risultato  segna  un’affermazione  oltre  ogni 
aspettativa del PD, che raccoglie il 40,81 per cento dei consensi, distanziando 
di quasi venti punti il M5S, che si ferma al 21,16 per cento, mentre FI raggiunge 
il 16,82 per cento. La Lega ottiene un risultato importante, riportando il 6,16 per 
cento dei voti, mentre il NCD si ferma al 4,38 per cento e la lista Tsipras supera  
la  soglia  di  sbarramento  raggiungendo  il  4,03.  Rimangono  fuori  sia  Scelta 
europea con un risultato inferiore all’1 per cento sia Fratelli d’Italia, con il 3.66.

Anche nelle elezioni regionali il PD ottiene risultati significativi: sia Piemonte 
che l'Abruzzo sono conquistati  dal centrosinistra,  con Sergio Chiamparino e 
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Luciano  D'Alfonso  che  strappano  le  due  regioni,  rispettivamente,  alla  Lega 
Nord  e  a  Forza  Italia.  Vengono  rinnovati  anche  4095  amministrazioni 
comunali.  Per  quanto  riguarda  i  27  capoluoghi  di  provincia:  otto  sono 
confermati al centro sinistra, tra questi Firenze, Modena e Ferrara; rimangono, 
invece, al centro destra Ascoli Piceno, Tortolì e Teramo.

28 maggio – Il Senato approva in via definitiva la legge per l’istituzione di una 
Commissione di inchiesta sull'uccisione di Aldo Moro (legge n. 82/2014). 

29  maggio –  La  Camera  approva,  in  prima  lettura,  il  testo  unificato  delle 
proposte di  legge in materia di  scioglimento o di cessazione degli  effetti 
civili del matrimonio (cd. divorzio veloce). 

2  giugno –  In  occasione  della  festa  della  Repubblica,  il  Presidente  del 
Consiglio  scrive  una  lettera  aperta  a  tutti  i  sindaci  d’Italia,  giudicando 
prioritaria  l’adozione delle  misure necessarie  a sbloccare i  procedimenti  e i 
cantieri  fermi  da  anni  (cd.  pacchetto  “sblocca  Italia”),  chiede  di  individuare 
un’opera di cui accelerare la conclusione.

4 giugno –  Il  sindaco  di  Venezia  Giorgio  Orsoni  è  arrestato,  con  altre  34 
persone, nell'ambito dell'inchiesta sugli appalti del Mose. Nell’ambito della 
stessa inchiesta viene chiesta anche la  custodia cautelare in carcere per  il  
Presidente  della  Commissione Cultura  della  Camera,  Giancarlo Galan,  già 
ministro  ed  ex  governatore  del  Veneto.  Le  accuse  sono,  a  vario  titolo,  di 
corruzione, concussione e riciclaggio. Dopo lo  shock delle tangenti  Expo, lo 
scandalo  veneziano  provoca  un  ampio  dibattito  politico  anche  sulle  misure 
necessarie per combattere e prevenire la corruzione.

5 giugno – Il Senato approva il maximendamento interamente sostitutivo del 
disegno  di  legge  di  del  decreto-legge  in  materia  di  competitività  e  giustizia 
sociale (cd.  bonus Irpef) sul quale il  Governo aveva posto la  questione di 
fiducia.  Il  decreto-legge  oltre  alla  previsione  del  bonus  mensile  di  80  euro 
mensili  fissa  un  tetto  pone  un  limite  massimo per  il  trattamento  economico 
annuo onnicomprensivo per i pubblici dipendenti e per il personale della società 
participate.

8 giugno – Al turno di ballottaggio si ridimensiona parzialmente la vittoria del 
primo turno per il Pd che perde tre storiche “roccaforti” Livorno (conquistata da 
M5S),  Perugia  e  Potenza,  conservando   Bari  e  conquistando  Bergamo, 
Cremona,  Vercelli  e  Pavia.  Anche Padova viene persa  e  ceduta  alla  Lega. 
L'affluenza si riduce ulteriormente scendendo dal 70 per cento del primo turno 
al  dal 49,5 per cento del ballottaggio.

11 giugno – La Camera approva, in prima lettura, la  legge europea 2013. 
Nell’ambito dell’esame in Assemblea, a scrutinio segreto la Camera approva 
–  con  il  parere  contrario  del  Governo  –  un  emendamento  relativo  alla 
responsabilità  civile  dei  magistrati.  Il  Governo annuncia  immediatamente 
che l’errore sarà riparato nel corso della seconda lettura al Senato.

Il  senatore  Corradino  Mineo  è  sostituito  quale  membro  del  PD  presso  la 
Commissione  Affari  costituzionali  del  Senato:  la  decisione  del  Gruppo  è 
determinata dalla posizione non rispondente a quella del Gruppo medesimo 

5

http://www.camera.it/leg17/410?idSeduta=0236&tipo=alfabetico_stenografico
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=17&sezione=assemblea&tipoDoc=alfabetico_stenografico&idSeduta=0243


sulle  riforme  costituzionali.  Le  ragioni  e  le  modalità  della  sostituzione, 
fortemente contestate dall’interessato, sono oggetto di ampio dibattito pubblico. 
14 senatori, solidali con Mineo, si autosospendono dal Gruppo.

12 giugno – Il Parlamento in seduta comune si riunisce per l'elezione di due 
giudici della Corte Costituzionale. Nessun candidato ottiene la maggioranza 
prescritta.
I militanti M5S, al termine di una consultazione online, si esprimono (23.121 voti  
su un totale di 29.584) in favore dell’alleanza al Parlamento europeo con la 
formazione dell’estrema destra inglese Ukip, guidata da Nigel Farage, che 
ha vinto le elezioni nel Regno Unito. Le “trattative” erano state avviate da Beppe 
Grillo e avevano suscitato un dibattito piuttosto animato anche tra i parlamentari  
italiani del movimento.
13 giugno – Il Consiglio dei Ministri approva un corposo decreto-legge recante 
misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  per  la  crescita  del  Paese.  Il 
Governo  approva  anche  un  disegno  di  legge  delega  al  Governo  per  la 
riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche, composto da 12 articoli, 
di cui 8 contenenti deleghe legislative da esercitare entro un anno sulle materie 
oggetto della  consultazione pubblica, cui hanno partecipato  secondo i dati 
riportati, oltre 40 mila persone.
14 giugno – Beppe Grillo, con un post sul blog «Legge elettorale: Renzi, batti 
un colpo», auspica un incontro con il premier sulla legge elettorale: «Se Renzi 
ritiene che la legge M5S possa essere la base per una discussione comune, il 
cui esito dovrà comunque essere ratificato dagli iscritti al M5S, Renzi batta un 
colpo. Il M5S risponderà». Il cambio di strategia discenderebbe dal fatto che il 
M5S, dopo la consultazione in rete, ha una propria proposta basata sul modello 
proporzionale e dal fatto che, dopo le elezioni europee, verrebbe riconosciuta 
al Presidente del Consiglio una propria legittimazione.

15 giugno – Matteo Orfini, appartenente alla corrente cosiddetta dei “giovani 
turchi” viene eletto presidente dell’Assemblea del PD.
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	22 aprile – Il Presidente del Consiglio firma la direttiva che dispone la declassificazione degli atti relativi a molteplici stragi della recente storia italiana (Ustica, Peteano, Italicus, Piazza Fontana, Piazza della Loggia, Gioia Tauro, stazione di Bologna, rapido 904). La direttiva consente il versamento anticipato all’Archivio Centrale di carte classificate in possesso di tutte le amministrazioni dello Stato. Nel versamento sarà seguito un criterio cronologico che va dal più antico al più recente.
	Il Governo pone alla Camera, la questione di fiducia sull’approvazione dell’articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 34 del 2014, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese, nel testo della Commissione.
	24 aprile – Viene pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge sull’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia e recante norme in materia di garanzie per la rappresentanza di genere (legge n. 65/2014).
	28 aprile – Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Graziano Delrio esprime “solidarietà al Capo dello Stato Giorgio Napolitano contro i ripetuti attacchi di Silvio Berlusconi”.
	Il Governo pone alla Camera la questione di fiducia sull’approvazione dell’articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 36 del 2014, recante disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, nel testo approvato dalle Commissioni dopo il rinvio deliberato dall’Assemblea.
	30 aprile – I Presidenti delle Camere procedono alla nomina di Giuseppe Pisauro - con funzioni di presidente - Chiara Goretti e Alberto Zanardi quali tre membri dell'Ufficio parlamentare di bilancio. I nominati, come previsto dalla legge, facevano parte di un elenco di nominativi individuati, in possesso dei requisiti di riconosciuta indipendenza e comprovate competenza ed esperienza in materia di economia e finanza pubblica sia a livello nazionale che internazionale, dalle Commissioni Bilancio di Camera e Senato.
	2 maggio – Dopo l’approvazione in via definitiva da parte della Camera il 2 aprile, viene pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge recante deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio, nonché disposizioni in materia di sospensione del procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili (legge n. 67/2014).
	6 maggio – La Commissione Affari Costituzionali del Senato, impegnata nell’esame dei progetti di legge di revisione della seconda parte della Costituzione, adotta come testo base – con il voto favorevole di FI – per proseguire l'esame il disegno di legge di iniziativa del Governo (A.S. 1429) e fissa come termine per la presentazione degli emendamenti venerdì 23 maggio. In tal modo è escluso che l’esame possa svolgersi prima delle elezioni europee. Il termine sarà successivamente spostato al 28 maggio e dunque al 3 giugno.
	Prima dell’adozione del testo base, la Commissione aveva adottato un ordine del giorno – chiaramente in contrasto con l’opzione per il Senato non elettivo prescelta nel disegno di legge del Governo – volto a prevedere il Senato elettivo. Determinanti per il passaggio dell’ordine del giorno, oltre all’assenza di un senatore del PD (Mineo) sono stai i voti di FI, del senatore popolare Mauro (appartenente alla maggioranza) e della Lega.
	7 maggio – Il Senato approva il maxiemendamento interamente sostitutivo del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese, sul quale il Governo aveva posto la questione di fiducia. Il testo tornerà nuovamente all'esame della Camera.
	8 maggio – Uno dei manager più importanti di Expo 2015 spa, insieme a due 'protagonisti' della stagione di Tangentopoli, Primo Greganti e Gianstefano Frigerio, insieme all'ex senatore di Forza Italia, Luigi Grillo, sono arrestati nell’ambito di una inchiesta della procura di Milano sui condizionamenti illeciti per l’assegnazione di appalti in cambio di tangenti.
	11 maggio – Anticipazioni di stampa preannunciano che il presidente del Consiglio avrebbe chiesto a Raffaele Cantone di seguire, con l'Autorità nazionale sulla corruzione, i lavori dell'Expo.
	12 maggio – Alla Camera il Governo pone la questione di fiducia sul testo già approvato dal Senato del disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 34 del 2014, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese.
	14 maggio – Il Senato approva l'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 36 del 2014, in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, già approvato dalla Camera, sul quale il Governo aveva posto la questione di fiducia (legge n. 79 del 2014).
	Il Gruppo parlamentare di Forza Italia presenta alla Camera proposta di istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle vicende, le cause e le responsabilità, anche internazionali, che hanno portato, nell'autunno 2011, alle dimissioni del quarto Governo Berlusconi. Il caso discende da quanto reso noto dall'ex Segretario al Tesoro degli Stati Uniti d'America Timothy Geithner, nel saggio Stress Test, secondo il quale vi sarebbe stato un complotto internazionale per far cadere il Governo Berlusconi. La Commissione Affari costituzionali avvia, il 15 maggio, l’esame in sede referente della proposta di inchiesta.
	15 maggio – L’Assemblea di Montecitorio, a scrutinio palese, vota a favore della autorizzazione ad eseguire la misura cautelare della custodia in carcere nei confronti del deputato Francantonio Genovese come proposto dalla relazione della Giunta per le autorizzazioni.
	16 maggio – Alla Camera il Governo pone la questione di fiducia sul decreto-legge n. 47 del 2014, recante misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per EXPO 2015, nel testo già approvato dal Senato.
	Previa acquisizione dei pareri parlamentari, il Governo approva i decreti che determinano i criteri per la privatizzazione e le modalità di alienazione della partecipazione detenuta dal Ministero dell’economia e delle finanze del capitale di Poste italiane s.p.a e ENAV s.p.a., rispettivamente fino al 40% e al 49%.
	22 maggio – Il Consiglio dei Ministri approva un decreto-legge per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.
	25 maggio – Si svolgono le elezioni per il Parlamento europeo: partecipano al voto il 58,69 degli aventi diritto, a fronte di una partecipazione del 66,43 nelle precedenti elezioni nel 2009. Il risultato segna un’affermazione oltre ogni aspettativa del PD, che raccoglie il 40,81 per cento dei consensi, distanziando di quasi venti punti il M5S, che si ferma al 21,16 per cento, mentre FI raggiunge il 16,82 per cento. La Lega ottiene un risultato importante, riportando il 6,16 per cento dei voti, mentre il NCD si ferma al 4,38 per cento e la lista Tsipras supera la soglia di sbarramento raggiungendo il 4,03. Rimangono fuori sia Scelta europea con un risultato inferiore all’1 per cento sia Fratelli d’Italia, con il 3.66.
	Anche nelle elezioni regionali il PD ottiene risultati significativi: sia Piemonte che l'Abruzzo sono conquistati dal centrosinistra, con Sergio Chiamparino e Luciano D'Alfonso che strappano le due regioni, rispettivamente, alla Lega Nord e a Forza Italia. Vengono rinnovati anche 4095 amministrazioni comunali. Per quanto riguarda i 27 capoluoghi di provincia: otto sono confermati al centro sinistra, tra questi Firenze, Modena e Ferrara; rimangono, invece, al centro destra Ascoli Piceno, Tortolì e Teramo.
	28 maggio – Il Senato approva in via definitiva la legge per l’istituzione di una Commissione di inchiesta sull'uccisione di Aldo Moro (legge n. 82/2014).
	29 maggio – La Camera approva, in prima lettura, il testo unificato delle proposte di legge in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio (cd. divorzio veloce).
	2 giugno – In occasione della festa della Repubblica, il Presidente del Consiglio scrive una lettera aperta a tutti i sindaci d’Italia, giudicando prioritaria l’adozione delle misure necessarie a sbloccare i procedimenti e i cantieri fermi da anni (cd. pacchetto “sblocca Italia”), chiede di individuare un’opera di cui accelerare la conclusione.
	4 giugno – Il sindaco di Venezia Giorgio Orsoni è arrestato, con altre 34 persone, nell'ambito dell'inchiesta sugli appalti del Mose. Nell’ambito della stessa inchiesta viene chiesta anche la custodia cautelare in carcere per il Presidente della Commissione Cultura della Camera, Giancarlo Galan, già ministro ed ex governatore del Veneto. Le accuse sono, a vario titolo, di corruzione, concussione e riciclaggio. Dopo lo shock delle tangenti Expo, lo scandalo veneziano provoca un ampio dibattito politico anche sulle misure necessarie per combattere e prevenire la corruzione.
	11 giugno – La Camera approva, in prima lettura, la legge europea 2013. Nell’ambito dell’esame in Assemblea, a scrutinio segreto la Camera approva – con il parere contrario del Governo – un emendamento relativo alla responsabilità civile dei magistrati. Il Governo annuncia immediatamente che l’errore sarà riparato nel corso della seconda lettura al Senato.
	Il senatore Corradino Mineo è sostituito quale membro del PD presso la Commissione Affari costituzionali del Senato: la decisione del Gruppo è determinata dalla posizione non rispondente a quella del Gruppo medesimo sulle riforme costituzionali. Le ragioni e le modalità della sostituzione, fortemente contestate dall’interessato, sono oggetto di ampio dibattito pubblico. 14 senatori, solidali con Mineo, si autosospendono dal Gruppo.
	
	12 giugno – Il Parlamento in seduta comune si riunisce per l'elezione di due giudici della Corte Costituzionale. Nessun candidato ottiene la maggioranza prescritta.
	14 giugno – Beppe Grillo, con un post sul blog «Legge elettorale: Renzi, batti un colpo», auspica un incontro con il premier sulla legge elettorale: «Se Renzi ritiene che la legge M5S possa essere la base per una discussione comune, il cui esito dovrà comunque essere ratificato dagli iscritti al M5S, Renzi batta un colpo. Il M5S risponderà». Il cambio di strategia discenderebbe dal fatto che il M5S, dopo la consultazione in rete, ha una propria proposta basata sul modello proporzionale e dal fatto che, dopo le elezioni europee, verrebbe riconosciuta al Presidente del Consiglio una propria legittimazione.
	15 giugno – Matteo Orfini, appartenente alla corrente cosiddetta dei “giovani turchi” viene eletto presidente dell’Assemblea del PD.

